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nel di 14, -di Settembre, conlafciar dopo di sé un abbominevol me=
moria preflo i Cateolici per:la fiera: perfecuzione da lui fatta alle
{facre Immagini, e a chiunque le venerava e difendeva. Rimafe
fuo fucceflor nell’ Imperio Leone' I¥., fuo Figlivolo , gia dichiarato
Augufto e Collega fuo fin I’ Anno 751. e Marito dell’ Augufta Jrene.
In queft’ Anno ancora foggiugne | Teofane, Teodoto Re de’ Longo-
barﬂi con venire a Coftantinopoli ricorfe all’aiuto dell’ Imperado-
(a) Hiforia ve o L’ Autore della Mifcella ('a) , o fia chi diede quella Storia alla
Ml luce, credende un errore quel Zeodowo fuftitu il nome di Adelgifo
Rer. Lalic. nella verfione del paflo di -ql'eqfane . Ma ¢ da offervare il coftume
de’ Greci fuperbi, che nella Corte loro cambiavano in un,Greco

nome il nome de’Principi- ftranieri. Cosi vedremo nel Secolo De-

cimo Berta Figlinola d' Ugo Re d’ltalia , maritata in Romano Ju-

niore , Figlinolo di, Coftantino Porfirogenneta, aflumere, giunta

che fu in Coftantinopoli il nome d&” Eudocia . L' andata di 'Adelgifo

cola , e la protezion dell’ Imperadore , ficcome vedremo ; mife de’

{ofpetti, e non poca paura nel Pontefice Adriano; e corfe anche

voce, ch’egli tenendo inteiligenza co i Duchi d'ltalia , minacciaf-

fe di ricuperare il {uo Regno . Ma quefti erano tutti’ {fpauracchi

fenza fondamento , perche¢ Leone Augufto penfavaa tutt altro ,

che a portar le fue armi in Italia. Adelgifo null’ altro ottenne in

quella Corte , che il titolo e la Dignita di Patrizio; e quivi ficco-

me fcrifle Eginardo, o fia I’ Autore de gli AnnaliLaure(smenfi ,
invecchio , ¢ diede fine in iftato privato ‘ai {uoi giorni. Si crede=

ra. ciafcuno, che dappoiche Garlo Magno ebbe' conquiftato in buo-

na parte il Regno Longobardico, non tardafle punto a reftituire

alla Chiefa Romana tutto quanto le era ftato occupato da i Longo-

~ bardi, colla giunta ancora del di pitt, ch’egli avea promefio a Pa-

(b) Sigeber- pa Adriano I. In fatti Sigeberto (&), il Dandolo ( ¢), ed altri,
wi in Chro-Jafciarono fcritto , ch’ egli reftitui tutto,, immaginando  quello ,
(c) Dandut. che doveva effere , ma non gia quello, che fu, Volentieri corfe
Tom. Xl. pe gli Anni avantiil Re Pippino a gaftigare Guaifatio potente Du-
Plers hakis. | B dell’ Aquitania., ufurpatore de ibeni delle’ Chiefe , perché fe gli
offeriva quefto plaufibil motivo di conquiftar; quella , Provincia .

Non fu minor lo zelo di Carlo Magno fuo Figlivolo in prendere

per lo fteflo titolo I'armi contra del Re Defiderio pérQE& v an-

dava unita la conquifta d’un Regno . Ma per difgrazia non conten-

to d’aver acquiftaro si bel paefe ;, trovava anche dolce il ritenere

¢io, che s’ayea da reftituire a San Pietro.. Non fono a noi perve-

nute le Lettere paffate fra Papa Adriano e lui, n ¢ i ler manegg
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